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Lôaeroporto di Pisa 

Lôaeroporto di Pisa ¯ un aeroporto militare 
aperto al traffico civile; pertanto, la gestio-
ne delle piste, della Torre di Controllo, delle 
radioassistenze alla navigazione e del ra-
dar di controllo di avvicinamento compete 
allôAeronautica Militare Italiana. 

Lôaeroporto si trova a 2 km a Sud del cen-
tro della città di Pisa e ha due piste, una 
principale lunga 2993 m e lôaltra ausiliaria 
lunga 2497 m, inclinate di 37° rispetto al 
Nord magnetico. 

Attualmente tutto il traffico aereo si svolge solo sulla pista princi-
pale. Entrambe le piste però possono, non contemporaneamente, 
essere utilizzate nelle due direzioni, sia per il decollo che per 
lôatterraggio. La direzione privilegiata ¯ quella da e verso Sud, 
poiché ciò evita il sorvolo della città. In condizioni meteorologiche 
di vento in coda maggiore di 10 nodi è obbligatorio per gli aero-
mobili in decollo l'utilizzo della direzione Nord, mentre l'atterrag-
gio da questa direzione, seppure evento raro, risulta necessario 
in condizioni di vento dal mare di notevole intensità. La direzione 
Nord per i decolli è, quando possibile, frequentemente utilizzata, 
specialmente durante il periodo estivo, per gestire l'elevato traffi-
co attuale, con la conseguenza che oltre la metà dei decolli avvie-
ne in quella direzione. (fig. 1) 

È opportuno anche ricordare riguardo ai voli militari, che sono 
circa un terzo di quelli civili, che il rumore da essi originato non è 
sottoposto ad alcuna limitazione operativa da parte della legge. In 
base anche alle procedure descritte (ad esempio: atterraggi da 
nord e sorvoli molto bassi) è possibile che parte del disturbo la-
mentato in varie occasioni dalla cittadinanza sia stato provocato 
da questo tipo di voli. ARPAT ha più volte posto chiaramente 
questo problema allôattenzione del Comune di Pisa e soprattutto 
della Regione Toscana, unico Ente preposto alla convocazione 
dellôapposita Commissione Paritetica, prevista dalla legge, per 
definire e concordare azioni finalizzate a prevenire e contenere il 
rumore prodotto in aree militari. I comandi militari hanno dato di-
sponibilità ad affrontare il problema e ne hanno tenuto conto nella 
gestione delle loro attività. Importanti investimenti hanno portato a 
sostituire gli aerei più rumorosi di stanza a Pisa. (Tab. 1 pagina 
seguente) 

 

Il monitoraggio di ARPAT dellôaeroporto e la caratterizzazio-
ne acustica dellôintorno aeroportuale. 

Il Dipartimento ARPAT di Pisa, dal Maggio 2001 al Maggio 2004, 
ha effettuato il  monitoraggio acustico dellôaeroporto di Pisa, attra-
verso 5 campagne di misura, i cui risultati hanno consentito di 
calcolare lôindice previsto dalla legge per la valutazione del rumo-
re aeroportuale LVA (vedi glossario nel box in ultima pagina) e il 
controllo delle procedure antirumore. 

IL MONITORAGGIO ACUSTICO DELLõAEROPORTO 

DI PISA A PARTIRE  DAL  2001  

Il punto sullôattivit¨ svolta da ARPAT. 

RUMORE  
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Per quanto riguarda il monitoraggio e la 
valutazione dellôimpatto acustico delle ope-
re previste nel piano di sviluppo aeroportu-
ale, approvato nel 2002 dal Ministero 
dellôAmbiente, ARPAT ha effettuato la valu-
tazione del clima acustico nellôarea di Via 
Cariola e Via Carrareccia soggetta princi-
palmente al rumore prodotto dalle attività 
connesse alla movimentazione degli aerei 
a terra.  

A seguito di questa indagine, è stato possi-
bile fornire le indicazioni tecniche per la 
progettazione e la realizzazione di una bar-
riera acustica a protezione delle case più 
esposte. Dopo lôistallazione di questa bar-
riera, le misure effettuate da ARPAT per la 
verifica dellôefficacia dellôopera hanno evi-
denziato una riduzione di oltre 10 dB(A) dei 
livelli di rumore. 

In tabella 2 (pagina seguente) 
è indicato il confronto fra i 
valori di LAeq diurno e notturno 
registrati nelle due campagne 
di misura, calcolati per ogni 
giorno della settimana tipo. 
Sono indicate, inoltre, la me-
dia sul tempo a lungo termine 
(LT) del LAeq,  e la media 
(logaritmica) delle differenza 
fra i valori della settimana 
tipo. 

Con il supporto di un pro-
gramma di simulazione nu-
merico, nel Novembre 2003, 
¯ stata stimata lôestensione 
delle aree di rispetto, defini-
te dal Decreto Ministeriale 
31/10/1997, con le quali ¯ 
stata predisposta per la SAT 
(Societ¨ Aeroporto Toscano 
S.p.A., gestrice 
dellôAeroporto) una proposta 
di caratterizzazione acustica 
dellôintorno aeroportuale.  

Una nuova simulazione nu-
merica basata sulle misure 
del Maggio 2004 ha permes-
so di verificare e di riconfer-
mare la proposta di caratte-
rizzazione acustica effettua-
ta nel 2003.  

Nella riunione della commissione aeropor-
tuale, prevista dal già citato DM 31/10/97, 
(di cui ARPAT fa parte insieme ai rappre-
sentanti di ENAC, Comune, Provincia, Re-
gione, SAT, e del Ministero dellôAmbiente), 
indetta nel Maggio 2006, nonostante fosse-
ro stati definiti i confini delle aree di rispet-
to, non si ¯ giunti allôapprovazione della 
caratterizzazione acustica per motivi legati 
alla compatibilità con gli strumenti urbani-
stici del Comune di Pisa.  

Nel luglio del 2007, 
ARPAT ha effettuato 
la valutazione del 
clima acustico 
nellôarea di Via A-
smara, sottoposta al 
rumore dovuto alla 
costruzione e 
allôutilizzo delle nuove 
piazzole di sosta a 
terra degli aerei. Nel-
la relazione agli enti 
preposti è stata e-
spressa la necessità 
di prescrivere a SAT 
la progettazione e la 
costruzione di una 
nuova barriera acu-
stica a protezione 
delle abitazioni della 

Tabella 1: Dati di traffico annuale complessivo 

operante allôAeroporto di Pisa (fonte SAT). 

Figura 2: Simulazione dellôimpatto acustico, con e senza barriera, delle APU a 1.70 m 

dôaltezza 
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via, barriera che è sta-
ta installata nel luglio 
2009 e sar¨ soggetta 
alle verifiche del caso. 
(figg. 5, 6 e 7 pagina 
seguente) 

 

A seguito delle misure 
del luglio 2007 si è 
resa necessaria anche 
una rivalutazione della 
caratterizzazione acustica dellôintorno aero-
portuale: nella riunione della commissione 
del novembre 2007 sono stati definiti i nuo-
vi confini delle aree di rispetto, che com-
prendono ora anche Via Asmara in virtù 
anche della predetta barriera; ma, nuova-
mente, non si ¯ giunti allôapprovazione del-
la caratterizzazione acustica, in questo 
caso a causa dellôassenza del rappresen-
tante del Ministero dellôAmbiente. (figg. 8 e 
9 pagina seguente)  

Nonostante le sollecitazioni di ARPAT e 
Regione Toscana al Ministero 
dellôAmbiente, lôapprovazione della classifi-
cazione acustica aeroportuale, indispensa-
bile per avviare le ulteriori azioni si risana-
mento, non si è ancora realizzata. 

 

 

Il sistema di monitoraggio fisso  

In attesa dallôadozione e successiva appro-
vazione da parte del Comune della caratte-
rizzazione stessa, già dal Dicembre 2005, 
la societ¨ SAT, che gestisce lôAeroporto, 
ha completato la realizzazione del sistema 
fisso di monitoraggio acustico previsto dal-
la normativa e finanziato dal Ministero 
dellôAmbiente con 200.000 euro. 

ARPAT ne ha prima seguito le fasi di pro-
getto e di installazione e poi ne ha verifica-
to il corretto funzionamento e lôattendibilit¨ 
dei dati registrati, posizionando proprie 

 

Figura 5: Via Asmara e barriera installata (immagine da Google Earth) 

Figura 7: Via Asmara e barriera installata (ingresso Dogana) - foto SAT Figura 6: Via Asmara e barriera installata - foto SAT 


